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L'azzurro 7° 
Pavoni: 
«Fisicamente 
ero a pezzi» 

I È Unita Pavoni stringe 
tante mani le mani del prota­
gonisti di questa finale che an­
che senza II grande Cari Lewis 
ha regalato tante emozioni, 
mentre le macchine fanno 
clic Almeno la gloria di foto 
famose t arrivato settimo 
Pierfrancesco al termine di 
una calvario dai tortuosi sen­
tieri Ed essere il settimo uo­
mo più veloce al mondo con 
una gamba e mezza non e un 
risultato da buttare 

Nel sottopassaggio Pavoni 
«ambra essere d'accordo «Vi-
sto come si erano messe le 
cose - fa con quel suo profilo 
da Monne», addolcilo al tor­
nio - mi considero soddisfat­
to Oltre alla gamba questa 
notte sono stato colpito da 
una gastroenterite Alle cin­
que ero già In piedi con le 
gambe molli» Uno stillicidio 
Poi Pavoni prende per le tor­
no Il loro della polemica -Ec­
co • fa mostrando un'altra 
volta la sua plaga nascosta 
sotto la fascia elastica - se I 
San Tommaso vogliono toc­
care si accomodino pure Vo­
glio dedicare questo risultato 
al mio allenatore, Sandro Do­
nati, un piccolo grande uomo 
che lorse se ne andrà Se ne 
andrà - sottolinea Pavoni -
non verrà caccialo, e al signor 
Waldemar Makuzevskl, Il fisio­
terapista di Ben Johnson che 
tanto ha fatto per me In queste 
giornale sfortunate» 

Aria ancora più soddisfatta, 
ma senza sbavature, quella di 
Calvin Smllh, d'altra parie II 
religiosissimo nero del Missis­
sippi non è mal slato un gua­
scone La sua signorilità è pari 
alla suo scarsa venalità GII 
place girare il mondo di mee­
ting In meeting, ma non Ingag­
gia mal bracci di ferro con gli 
organizzatori Per 3-4ml'a dol­
lari è pronto a scendere In pi­
ata Anche quando era II pri­
m a t e mondiale sul IDO 

Cari Lewis e Ben Johnson 
non scattano per meno di 
25mlla dollari 

«Sono soddisfatto ma è sta­
ta dura - ammette Smith - più 
dura del previsto e poi non mi 
aspettavo lami europei In fina­
le È stato proprio dura» 

Questo oro di Roma * più 
pesante di quello di Helsinki? 

«Qui sono parlilo anche 
male Poi per lortuna mi sono 
ripresa, ma ho dovuto sputare 
«angue, ormai però è finita» 

Più emozioni del previsto nella finale dei 200: decide il fotofinish 

Smith, che fatica essere primo 
Ha vinto come previsto Calvin Smith ma non è 
stata l'attesa finale alla camomilla Per l'oro dei 
200piani c'è voluto il responso del fotofinish. Cal­
vin Smith si è confermato campione del mondo 
con il tempo di 20" 16. Argento per il francese 
Queneherve, bronzo per l'inglese Regis Pavoni è 
finito settimo, mentre Stefano Tilh si è fermato alle 
semifinali. 

RONALDO PEROOUNI 
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Pavoni durante la finale del 200 
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• • ROMA La (male dei 200 
metri maschili? Doveva essere 
una formalità Un semplice at­
to notarile per assegnare uffi­
cialmente la medaglia d oro al 
nero del Mississippi, Calvin 
Smith Altro che notaio! Se 
non ci fosse stato il fotofinish 
bisognava far intervenire la 
«scientifica» Che bagarre sul 
filo del laser e poi sotto la cur­
va sud dove i vincitori delle 
corse raccolgono gli applausi 
più partecipati 

L inglese John Regis, che 
dopo aver condotto la gara 
sempre in testa è sicuro anche 
di essere stato il primo sul tra­
guardo, saluta il pubblico teli* 
ce e si mette in posa davanti al 
plotone dei fotografi Ma dura 
poco II dubbio sul vero vinci­
tore si era insinuato subito La 
pulce arriva alle orecchie dei 
fotografi Lo sciame dei «tele» 
da combattimento ondeggia, 
fa dietrofront e va alla caccia 

del francese Gilles Queneher­
ve Sembra che sia proprio lui 
I oro di Roma sul 200 Ma è un 
altro falso allarme Finalmen­
te ti maxi schermo rimanda 
l'immagine del «winner» è 
Calvin Smith L americano fi­
no ad allora se ne è stato tran­
quillo In un angolo a due passi 
dall imboccatura degli spo­
gliatoi Vede la sua faccia, il 
suo nome alza il braccio e 
sorride divertito al pubblico 
che finalmente sa chi deve ap 
plaudire e si concede ali asse­
dio degli «avvelenati» fotogra­
fi 

Il copione alla fine è stato 
rispettato ma ci si è arrivati 
passando per l'antico cano­
vaccio della commedia del­
l'arte Meglio cosi 11 finale de­
gli equivoci è servito a dare 
sapore ad una finale precotta 
"fatti lo pronosticavano vinci­
tore e Calvin Smith nella fase 
di preparazione davanti ai 

blocchi sembra tradire il disa 
gio del vincente in partenza 
Molto più disteso Pierfrance-
sco Pavoni, sicuro perdente 
che trova anche i) tempo di 
ripiegare con cura prima di ri­
porti nella cesta i pantaloni 
rossi delia tuta 

Pavoni e Smith sono a con 
tatto di corsia e una stretta di 
mano prima di incollare le le 
ve sugli appoggi, viene spon­
tanea Pavoni e in settima cor 
sia, Smith in ottava, I ultima, 
che non concede punti di nfe 
omento Baciato dal pronosti­
co I americano, ma non dal 
sorteggio In quinta, la corsia 
d oro di Berruti di quel 3 set 
tembre olimpico di 27 anni fa, 
si agita il campione d Europa, 
il sovielico Vladimir Krylov 
Tra lui e Pavoni il francese 
Queneherve che dopo aver pi­
giato sui pedali con nsultati di­
lettanteschi è passato con 
maggior gloria a pestare le pi 
ste rosse In prima il canadese 
Atlee Mahom in terza I altro 
americano Floyd Heard boc­
ciato ai «Trials» e arnvato ai 
Mondiali come primo dei non 
eletti dopo te «dimissioni» da­
te da Cari Lewis sui 200 libra 
siliano Ramon Da Silva, in 
quarta corsia, completa il 
gruppo dei magnifici otto 

Brontolano le nubi sopra 
Monte Mano un boato acco­

glie il Pierfrancesco Pavoni 
che esce dagli altoparlanti, un 
normale applauso di ospitalità 
per Calvin Smith Poi lo sparo 
dello starter e la sensazione 
che qualcuno lo abbia antici­
pato Ma il controsparo che 
segnala la falsa partenza non 
arriva Tutto regolare 

Il nero inglese Regis cam 
pione indoor viene subito allo 
scoperto All'uscita dell'ulti­
ma curva è in testa inseguito 
da Queneherve, Heard, Kry­
lov e Da Silva 

Pavoni è già fuori gara e lot 
ta per non essere I ultimo dei 
più veloci con il canadese Ma-
horn e alla fine ce la farà E 
Calvin Smith? Lui corre prò* 
pno sotto la tribuna e non e 
nel mirino di chi si alza per 
assistere al finale a sorpresa 

Era in ritardo Calvin Smith 
all'entrata sul rettilineo Ma 
eccolo mentre Regis, la voi 
pe, cerca di respingere l'assal­
to della muta composta sem 
pre da Heard, Queneherve e 
Krylov Eccolo l'ex primatista 
dei 100 metri, prima che ci 
fosse un nuovo «Big Ben» Ne­
gli ultimi cinque metri Calvin 
Smith vola sui fuggitivi e si tuf­
fa sul traguardo Che finale, e 
pensare che doveva essere so­
lo una messa in scena Chi ha 
vinto7 Si accettano scommes­
se Poi il tabellone pone fine 
al thrilling con comica finale 

Un lampo bianco ha fulminato Egbunike 
Schoenlebe a tempo 
di record sui 400 metri 
L'africano 2°, Reynolds 3° 
Ma il primato resta a Evans 
Thomas Scheonlebe, ventiduenne quattrocentista 
della Germania Democratica, è l'uomo del giorno. 
Nella corsa che doveva opporre il nigeriano Inno-
cent Egbunike all'americano Butch Reynolds ha 
splendidamente recitato la parte del terzo uomo 
conquistando una grande vittoria arricchita dal 
nuovo limite europeo. Con 44"33 il tedesco ha 
migliorato se stesso di 15 centesimi. 

REMO MUSUMECI 
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Thomas Schoenlebe, Il primo a destra, batte Innocent Egbunike e Butch Reynolds 
• f i ROMA Ha chiuso gli oc­
chi e il sole gli è esploso den­
tro in una luce color arancio 
Quando 11 ha riaperti era cam­
pione del mondo Thomas 
Schoenlebe, 22 anni da poco 
meno di un mese tedesco de­
mocratico lungo ma non trop­
po, agile e ben disegnato, si è 
messo tra i due favoriti Inno-
cent Egbunike e Butch Rey­
nolds (indebolito da dolori in­
testinali) e con un magnifico 
44' 33 si è appropriato del) o 
ro dei 400, abbassando di 15 
centesimi il record europeo 
che egli stesso aveva migliora 
lo tredici giorni fa Tom l anno 
scarso fu sconfitto dall'ingle­
se Roger Black ai Campionati 
d Europa 

Quest anno ha badato sol­
tanto alla corsa Iridata Si è 
collaudato al campionati na­
zionali di Potsdam con un 
pregevole 44 48 e ieri ha rac­
colto il premio più bello È un 
bel ragazzo biondo È miope 
e porta gli occhiali anche In 
corsa Ha avuto un avvio rapi­
do Alla fine del rettifilo ha ral­
lentato, nella curva ha prepa­
rato Il finale dove ha sconfitto 
con ampio margine 11 favorito 
nigeriano Butch Reynolds, in 
ritardo al) uscita dalla curva, 
ha lanciato un rush impresalo 
nante e ha acciuffato la meda­
glia di bronzo Poca cosa per 
l'erede di Lee Evans il re di 
Città del Messico, ma eccel­
lente risultato se si pensa che 

Il ragazzo non era in buone 
condizioni 

A caldo il tedesco ha detto 
di essere sorpreso ma ha pure 
aggiunto che non temeva nes­
suno Ha comunque vinto ed 
è diventato I uomo del giorno 
Vale la pena Infatti di annota­
re che era dal 1924, Giochi 
olimpici di Parigi - allora vin­
se lo scozzese Eric Ucdell -
che un europeo non vinceva I 
400 metn in una grande mani­
festazione intercontinentale 
Non leniamo ovviamente 
conto del successo del sovie­
tico Viktor Markin al Giochi 
boicottati dell'80 L'impresa 
del giovane campione più la si 
esamina con attenzione e più 
appare grande 

Innocent Egbunike, l'uomo 
che corre nel nome del Signo­
re, era profondamente deluso 
e non lo ha nascosto «Ho ten­
tato di cambiare marcia nel 
rettilineo ma non ci sono riu­
scito- Ai Giochi di Berlino, 
nel '36, l'inglese Godfroy 
Brown argento a sorpresa nel­
la «corsa che uccide» disse 
che sui 400 vince chi riesce a 
rallentare meno nel finale 
Aveva ragione Tom Schoen 
lebe ha rallentato di meno e 
ha vinto 

Ai 200 metn il nigeriano 
aveva 26 centesimi di vantag­
gio sul tedesco Ai 300 metn il 
vantaggio era di soli 12 cente 
simi vuol dire che negli ultimi 
100 metn, corsi da Tom in 

11 "89, il nero africano ha per­
so 35 centesimi II tedesco è 
stato nettamente il più veloce 
di tutti negli ultimi cento me­
tn Ha rallentato meno degli 
altri e si è mecso al collo la 
medaglia d'oro Dopo il tra­
guardo si è messo le mani sul­
la testa bionda e si e inginoc­
chiato 

Innocent Egbunike non sol­
tanto voleva vincere, voleva 
anche essere il primo uomo 
capace di correre «la distanza 
che uccide» in meno di 44 su 
una pista a livello del mare 
Stranamente il nigeriano non 
temeva Tom Schoenlebe, né 
Butch Reynolds, né Derek Re­
dmond Temeva il keniano 
Dave Kitur, sesto in 45' 34 

Qualche giorno fa aveva detto 
di non volersi angosciare con 
la corsa «Il Signore ha già 
scelto e spero che abbia scel­
to me» 

La gara romana ha spiegato 
una volta di più quanto sia im 
possibile il record di Lee 
Evans ottenuto nell'ana rare­
fatta di Città del Messico E 
tuttavia i tempi si accorciano 
Quando Roger Black sarà gua­
nto la tenibile corsa si arric­
chirà di nuovi motivi Egbuni­
ke coltiverà la rivìncita Rey­
nolds avrà ugualmente qual­
che bella vendetta da pren­
dersi Sì, il record di Lee 
Evans per quanto impossibile 
ha i giorni contati anche se lo 
diciamo dai tempi di Alberto 
Juantorena 

Tre ori per Gdr 
due per gli Usa 

FINALI 
200 METRI DONNE: 1) Silke Gladisch (Gdr) 21"74,2) Florence 
Gnlhth (Usa) 21 "96, 3) Merlene Ottey (Jam) 22"06 
400 METRI OSTACOLI DONNE: 1) Sabine Busch (Gdr) 53"62, 
2) King Debra Filmo» (Aus) 54" 19, 3) Cornelia Ulrich (Gdr) 
54"31 
110 METRI OSTACOLI UOMINI: 1) Gres Fosler (Usa) 13"21,2) 
John Rldgeon (Gbr) 13' 29, 3) Colim Jackson (Gbr) 13"38. 
400 METRI UOMINI: I) Thomas Schoenlebe (Gdr) 44"33, 2) 
Innocent Esbunike (Ngr) 44' 56, 3) Harry Reynolds (Usa) 
44 80 
200 METRI UOMINI: 1) Smith (Usa) 20 ' 16 2) Gilles Queneher­
ve (Fra) 20 16, 3) John Regis (Gbr) 20" 18, 7) Pierfrancesco 
Pavoni (Ita) 20"45. 

SEMIFINALI 
200 METRI DONNE, l'semifinale: I) Ottey (Jam) 22 "43, 2) 
Gladisch (Gdr) 22' 54, 3) Marshall (Usa) 22"67. 4) Georgieva 
(Bui) 22"72 2- semifinale: 1) Cnffilh (Usa) 22"38, 2) Onyall 
(Ngr) 22"54, 3) Kasprzyk (Poi) 22' 60, 4) Torrence (Usa) 
22"61 
200 METRI UOMINI. 1- semifinale: 1) Regis (Gbr) 20"54, 2) 
Smith (Usa) 20"54, 3) Mahorn (Can) 20' 69, 4) Pavoni (In) 
20"78. 2- semifinale: I) Queneherve (Fra) 20 "31. 2) Heard 
(Usa) 2031,3) Krylov (Urss) 20 "34,4) Cadano Da Silva (Bra) 
20'38,7)TUM(It»)20"M. 
1.500 METRI DONNE, l'semifinale: l)Mellme(Rom)4'05"41, 
2) Koerner (Gdr) 4 05"42, 3) Samolenko (Urss) 4'05"48, 4) 
Van Hulst (Hol) 4 05' 57,5) Sheskey (Usa) 4'06"03 2- semifi­
nale: 1) Unge (Gdr) 4'05"18. 2) Gasser (Sui) 4 05"48; 3) 
lachmeneva (Urss) 4'05"51, 4) Junghiani (Rom) 4'05"60, 5) 
Bowker (Can) 4'05"90.6) Rlchburg (Usa) 4'07"10,8) Agnese 
Potsamal (IH) 4'08"M. 3' semifinale: 1) Bruna (Gdr) 4'08"36, 
2) Buerki (Sul) 4'08"39, 3) Kitova (Urss) 4'08"64, 4) Kirsty 
Wade (Gdr) 4'09"06 
3.000 METRI SIEPI. 1- semifinale: I) Francesco Putt i* (IH) 
8'1I"08| 2) Raymond Pannier (Fra) S'16'93; 3) William Van 
Dijck(Bel) S'19'19, 4) Patrick Sana(Ken) 8'22"26; 5) Eddle 
Wedderburn(Cbr) 2-semifinale: l)JoshuanKlpkembol(Ken) 
8'20"75,2) Hagen Melzer (Gdr) 8'21"07,3) Alessandra L a » 
bruschini (Ita) 8'2I"21; 4) Brian Dimler (Usa) 8'2I"32| 5) 
Fathi Baccouche (Tun) 8'22"75 V semlflnale: I) Patri» Ila 
(Frg) B'18'73, 2) Graeme Fell (Can) 818"87-, 3) Peter Koech 
(Ken) 8'19' 28; 4) Jose Regalo (Por) 8'20"70,5) Henry Marsh 
(Usa) 8'20 '98.7) Franco Boffl (Ila) S'ÌT'U. 

QUALIFICAZIONI 
100 OSTACOLI DONNE. I- batteria: I) Zagorcheva (Bui) 
I2"5I, 2) Plquerau (Fra) 13 "24, 3) Lopez (Cub) 13"24, 4) 
Heggli (Sui) 13"32 2- batteria: 1) Donkova (Bui) 12"97; 2) 
Colle (Fra) 13 '20,3) Highlower-Leftwlch (Usa) 13"22,4) Val-
lecllla (Eoi) 13 "30 3' batteria: 1) Oschkenai (Gdr) I2"83; 2) 
GunnelKGbr) 13"02,3) Martin (Usa) 13"19,4) Imbardo (Ita) 
13"2S.4-batterla: l)Uibel(Gdr) 12"81.2)EUoy(Fra) I3"08, 
3) Zaczkiewicz (Frg) 13"l5,4)Hunter(Usa) 13"19. 
1500 METRI UOMINI. !• batteria: 1) Khalila (Sud) 3"4I "93,2) 
Crani (Gbr) 3'42"05, 3) Rono (Ken) 3'42"26, 4) Scott (Usa) 
3'42"43, 5) Geoflroy (Fra) 3'42"4S; 6) Hlllardt (Aus) 3"42"79. 
* batteria: 1) Bile (Som) 3"38"0S. 2) Herold (Gbr) 3'38" 10,3) 
Crabb (Gbr) 3'38"II; 4) Bourke (Aus) 3'38 "18. 5) O'Sullivan 
(Irl) 3'3S\"20; 6))Baumann (Frg) 3"38"31. 7) Mogens (Den) 
3'38"67, 8)Cheslre (Ken) 3'38"71, 9) Benito (Esp) S'S-V'W. 
10) Ozturk (Tur) 3'40"38,11) Aragon (Usa) 3'40"82. S- batte­
rla: 1) Cheniiyol (Ken) 3'40"22,2) Gonzales (Esp) 3'40"28,3) 
Kulker (Hol) 3'40"32,4) Spivey (Usa) 3'40"48.5) Becker (Frg) 
3'40"63,6) Masundv (Urss) 3 40"68.7) Silva (Por) 3'40"99. 

IL MEDAGUERE 
NAZIONI 
RDT 
URSS 
USA 
BULGARIA 
KENIA 
ITALIA 
CANADA 
FINLANDIA 
PORTOGALLO 
SVIZZERA 
GRAN BRETAGNA 
AUSTRALIA 
CECOSLOVACCHIA 
FRANCIA 
NIGERIA 
ROMANIA 
JAMAICA 
BRASILE 
RFG 
CINA 
SPAGNA 

ORO 
6 
4 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

ARGENTO 
4 
5 
4 
0 
0 
2 
0 
0 
0 
0 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

BRONZO 
6 
2 
3 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
0 
1 
1 
0 
0 
3 

1 
1 
1 

Il calabrese in finale col miglior tempo 

Panetto, Lambruschini e Boffi 
Le siepi si colorano d'azzurro 
Tre italiani in finale domani sui 3mila siepi Panet­
ta, Lambruschini e Botti hanno infatti superato le 
semifinali Panetta, vittorioso con il miglior tempo, 
una prestazione di autorevolezza che è un augurio 
per la medaglia d'oro Nessuno sulla carta sembra 
infatti poter impensierire il nostro rappresentante 
apparso in smaglianti condizioni di forma. E nel 
clan azzurro già si impostano i piani di battaglia 

MICHELE RUGGIERO 

H I ROMA Nel giorno di Cai 
vln Smith e dell omologa Sllke 
Gladisch spuma la speranza di 
un giorno da leoni per sii ita­
liani Ranetta Lambruschini e 
Boffi cioè il trio delle siepi, 
sono in finale Ed il mezzofon 
do amino ribadisce 1 affa­
bilità di Ila Mia scuola nono­
stante le dolorose rinunce di 
Stefano Mei ed Alberto Cova 
C era molta attesa per la prova 
degli italiani sui 3mlla siepi, 
dopo la parziale delusione di 
Pavoni sui 200 metri di finale 
Invece gli uomini delle siepi 
non hanno deluso centrando 
chi in pieno la finale - Panetta 
e Umbru-ichmi - chi aggrap­
pandosi al «salvagente» dei re 
cupen dei migliori tempi - il 

giovane Boff i - tutti però di 
mostrando di poter orchestra 
re un buon gioco di squadra 
nell appuntamento di domani 
pomeriggio alle 18,40 Nella 
cronaca delle tre semifinali 
partiamo dalla coda cioè da 
quella che ha visto Impegnato 
Franco Boffi il meno accredi 
lato tra gli azzurri Sat̂ gid la 
sua decisione di -aprire» alla 
grande la gara - il che lascia 
intravedere più di una variante 
tattica per la finale - per non 
lasciarsi irretire da una corsa a 
ritmo blando che avrebbe 
pregiudicato I ammissione tra 
1 migliori Chiuso dal pronosti­
co, a Boffi non rimaneva che 
piazzare un colpo a sorpresa 
E I azzurro si gettava con am 

pie falcate in testa al gruppo 
per fare selezione ai mille 
metri il passaggio era di 
2 42 24 il migliore delle tre 
semifinali - con una ventina di 
metn di vantaggio sul gruppo 
sgranato Coraggioso Boffi si 
no agli ultimi 600 metri finali 
tutti appannaggio di Michael 
Heist L atleta ledesco nsuc 
chiava prima Boffi - I azzurro 
scivolava di più posizioni pn 
ma dell ammirevole rush fina 
le - per poi imporre la sua fre 
sca volata Ma il cronometro 
ron era comunque ingenero 
so per Boffi che entrava di di 
ritto tra i primi tre mlglion 
tempi degli esclusi Andiamo 
£> Panetta La medaglia d ar-
^.entosui lOmila meln rdsso 
r igliante per il taglio dei ca 
I elfi alla «manne» ali indimen 
tit-ato australiano Ron Clarke 
- grande mezzofondista degli 
anni Sessania - scatta in testa 
per dare un immagine di pò 
lenza quasi a volere impres 
iionare gli avversari Va via 
Francesco con una progres 
sione rotonda che faceva il 
molo alle sue spalle Unici a 
resistere al ritmo - 2 45 19 il 
tempo di passaggio ai mille 
metri - il mordace francese 
Pannier e il belga Van Dijck 

Un terzetto al comando tutto 
europeo incalzalo dal kenia­
no Patrick Sang Con i cin­
quantamila dell Olimpico più 
attenti alle grandi manovre 
dei nuvoloni in cielo - mentre 
la pista veniva spazzata a tratti 
da folate di vento - che ad un 
finale ormai scontato, Panetta 
regolava i suoi avversar di «fu 
gai con il tempo di 8 16 08 A 
conclusione dei tre atti di se­
mifinali il miglior tempo della 
serata Mosaico completo con 
la gara di Lambruschini, la ga 
ra più tattica conclusa in testa 
dal keniano Kipkemboi con il 
tempo di 8 20 75 Tremila 
metri che non sono vissuti al-
I insegna di un unico protago­
nista ma di un gruppo di cin 
que atleti tra cui Lambnischi 
ni Una gara tattica ravvivatasi 
soprattutto al suono della 
campana dell ultimo giro Me 
rito dei veementi scatti del ke 
mano cui hanno fatto da con 
trnppunto le risposte del tede 
sco Melzer e dell azzurro Do 
mani la finale 11 pronostico e 
le prestazioni in campo urlano 
a gran voce il nome di Panet­
ta Che a nessuno venga in 
mente dì rovinare la festa an­
nunciata 

I MONDIALI DI.. 
LIVIO BERRUTI 

Il francese poteva 
diventcuie... Beiruti 

OT Le semifinali dei 200 
che dovevano rappresentare 
una semplice passerella per 
Calvin Smith ed una chiarifica­
zione dei valori della muta dei 
suoi inseguitori, hanno avuto 
il pregio di offrire tali motivi di 
interesse alla finale da creare 
un clima di grossa attesa e cu 
nosità Infatti se la seconda 
semifinale è stata vinta in un 
ottimo 20 31 dal bianco Iran 
cese Queneherve nella prima 
Calvin Smith, secondo a spalla 
col vincitore Regis ha ottenu­
to solo 20' 54 E ovvio che i 
migliori non si spremono mai 
nelle semifinali Però il fatto di 
ottenere un tempo peggiore 
rispetto a quello degli avversa 
n soprattutto quando an 
eh essi dimostrano di non es 
sersi impegnati al massimo 
crea un indubbio disagio psi 
cologico che può a sua volta 
creare due effetti opposti o 
aumentare il nervosismo I m 
sicurezza del favorito costnn 
gendolo ad una gara più affan­
nosa meno distesa e col ri 
scino di commettere qualche 

errore, oppure dargli una sfer­
zata agonistica supplementa­
re come premessa al migliora 
mento del proprio pnmato o 
del proprio rendimento Mol 
lo positivo nelle semifinali è 
stato Pierfrancesco Pavoni 
che pur correndo sempre 
con la coscia sinistra vistosa­
mente fasciata, ha conquista 
to I accesso alla finale, pnmo 
sprinter italiano finalista sia 
nei 100 che nei 200 metn in 
una gara mondiale 

Come da copione, la finale 
non ha tradito le attese Calvin 
Smith, messo stranamente in 
ottava corsia senza quindi 
nessun avversario davanti che 
gli facesse da lepre e stato 
fulminato alla partenza da un 
Pavoni che in settima corsia, 
si è preso il lusso di dargli qua 
si un metro lenendogli lesta 
bravamente per rutta la curva 
Ma mentre 1 nu unione era 
sulla novità del duello quasi 
irreale, fra questi due atleti, 
non ci si e quasi resi conto 
che ali uscita della curva in 
testa erano tutti gli altri ca 

peggiati dal poderoso nero 
britannico Regis che sembra­
va aver partita vinta, visto il 
ritardo con cui Calvin si era 
presentato sul rettilineo A 
questo punto pero la classe, 
I orgoglio ferito del campione 
hanno avuto il loro effetto 
mentre il gruppo, insofferente 
della supremazia di Regis, lo 
slava lentamente avvicinando, 
con alla guida un atleta bian­
co piuttosto longilineo, senza 
masse muscolari da culturista, 
il francese Queneherve, per­
fetta antitesi a livello morfolo­
gico di Ben Johnson, Calvin 
Smith come se si fosse libera­
to dalla paura che 1 aveva alta 
naglialo nei primi cento metri, 
ha iniziato una spettacolosa ri* 
monta che anche se lo ha 
portato ad una fortunosissima 
vittoria, ha permesso a tutto il 
mondo di prendere visione dì 
un nuovo talento europeo del­
la velocità, il francese Quene­
herve che per un'inezia non è 
riuscito a ripetere il successo 
sugli spnnter americani che 
Roma festeggiò 27 anni fa 
Peccato" 

Le altre finali di ieri 
Doppietta della Gladisch 
Foster spazza via le ombre 
La Busch trionfa nei 400 
•al ROMA La regina dei 
campionati è Silke Gladisch, 
ventitreenne tedesca dell Est 
che, dopo felici stagioni di la­
voro in staffetta, ha scoperto 
di essere bravissima anche 
nelle corse individuali Dopo 
aver vinto 1100 metn la giova­
ne atleta ha dominato i 200 in 
21"74 mancando il record 
mondiale di soli tre centesimi 
Ha corso tn maniera superba 
ed è uscita dalla curva con un 
vantaggio enorme Ora Silke è 
attesa da un'altra medaglia 
d'oro, quella inevitabile della 
staffetta veloce 

Sui 110 ostacoli l'anziano 
americano Greg Foster ha re 
spinto l'assalto degli inglesi 
Jon Ridgeon e Colin Jackson 
e si è esibito sulla pista in una 
danza liberatoria Era felicissi­
mo perché aveva veramente 
temuto di perdere lo scettro 
latlcosamente conquistato 
dopo il ritiro del grande Re-
naldo Nehemlah In 13"21 ha 
distanziato I due bmannlci di 
8 e 17 centesimi Dopo la fina­
le ha abbracciato 11 giovane 
inglese "Verrà anche il tuo 

tempo, io sono vecchio» 
Sabine Busch, in una gior­

nata ncchissima per la Germa­
nia democratica - tre meda­
glie d oro su cinque assegnate 
- ha vinto senza problemi II 
titolo dei 400 ostacoli Assen­
te la veterana sovietica pnma-
tista del mondo Marina Stepa-
nova non ha saputo imposses­
sarsi del limite mondiale ma 
ha dominato con Impressio­
nante faciliti in 53 "62 davanti 
all'australiana Debra Fluitoli 
autrice di un eccellente hnale 

Nel decathlon è crollalo 11 
tedesco federale Juergen Hin-
gsen. Indicato alla vigilia co­
me il più temibile rivale del 
mulatto britannico Oaley 
Thompson Hingsen è stato 
sostituito da un altro tedesco, 
Il connazionale dell'Est Tor-
sten Voss, un atleta molto so­
lido e in grado di batterà per 
la medaglia d'oro 

Nella prima batterla del 
1500 metri è stato molto am­
mirato Il campione del mon­
do di Helsinki Steve Crani, ap­
parso in splendida forma 
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